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ova tempesta sull'acciaio 
ROMA — Sono stati sop* 
pressi impianti capaci di fare 
12 milioni e mezzo di tonnel* 
late di acciaio. SI sono can
cellati decine di migliala di 
posti di lavoro. È successo 
tutto in pochi anni, dal 1982 
ad oggi. Doveva essere 11 
prezzo da pagare per uscire 
da una crisi generale di so» 
vrapproduzlone della side
rurgia. in Italia e In Europa. 
E ora siamo da capo. La Cee 
sostiene che bisogna rico
minciare: ci sono ancora 20 
milioni di capacità produtti
ve In eccedenza e GOmlla ope
rai che se ne devono andare. 
Per l'Italia, altri salatissimi 
prezzi da pagare. 

Torna la tempesta e si ri
vede la corsa ad accaparrarsi 
le posizioni migliori, per tro
vare riparo e magari per 
guadagnarsi qualcosa. Il 
presidente della Conflndu-
stria Lucchini, che pensa di 
trovarsi in un ruolo strategi
co per orchestrare la nuova 
ristrutturazione e mettere le 
mani sul miliardi di sovven
zioni che si tirerà dietro, non 
ha perso tempo. Dice che bi
sogna chiudere l'Italstder di 
Bagnoli «Improduttiva e In
quinante. e si fa avanti per 
rilevare la fabbrica di Piom
bino. Con lui 1 produttori pri
vati sperano In una nuova 
cuccagna: soldi a pioggia per 
chiudere vecchi impianti, del 
quali certo non mancano, e 
in camhio l'assalto al pezzi 
buoni della siderurgia pub
blica. naturalmente portati 
via a prezzi di realizzo. 

Se L andata bene una vol
ta. perché non ritentare? Ma 
forse è venuto II momento di 
fare un po' di conti, di tenta
re un bilancio della politica 
degli ultimi anni. Partendo 
dai risultati. Sulla carta è 
sparita, come si è detto, una 
capacità produttiva di 12,5 
milioni di tonnellate, molto 
più di quanto la Cee ci aveva 
chiesto e più di quanto ancor 
oggi non conteggi ufficial
mente (7.2 milioni). La side
rurgia pubblica ha contri
buito con quasi 6 milioni. Il 
tutto è avvenuto, come ave-

Ma per certi imprenditori 
arriva una vera cuccagna 
Alcuni privati prendono soldi per chiudere vecchi stabilimenti e con questi ne acquista
no altri nuovi ed efficienti - Il caso Lucchini - Tagli superiori a quelli chiesti dalla Cee 

TARANTO — Una immagine della colata continua nello stabilimento dell'ltalsider 

va stabilito 11 governo, sotto 
l'egida del mercato: tanto da 
chiudere, tante le sovvenzio
ni per chi lo fa, decida la Ube
ra Iniziativa dove e come In
tervenire. Ed ecco I risultati: 
sono stati buttati al macero 
un buon numero di forni e 
Incamerati 1 relativi Incenti
vi ma non c'è stata una effet
tiva riduzione della produ
zione, e non si è quindi mo
dificato Io squilibrio dovuto 
all'eccesso di offerta. L'atti
vità si è semplicemente con
centrata utilizzando cospi
cui finanziamenti pubblici 
destinati a tutt'altro scopo. E 
non è tutto. Quest'anno è 

f(raucamente raddoppiata 
'importazione Italiana di la

minati piatti, prodotti dal 
grandi centri siderurgici 

pubblici, le merci a più alto 
contenuto tecnologico, quel
le che ora e In prospettiva so
no le più suscettibili di Inca
merare maggiori quote di In
novazioni. Rispetto al con
sumo Interno 11 deficit pro
duttivo è Intorno al 10-15%. 

Questa è dunque la situa
zione di 4 anni di politica di 
ristrutturazione della side
rurgia: una sostanziale tenu
ta dell'«offerta», un accen
tuato squilibrio nella com
posizione del prodotti a dan
no del più Innovativi, una 
permanente aspra competi
zione tra Industria pubblica 
e privata e, Incombente, l'in
tenzione della Cee di riaprire 
pari pari un nuovo capitolo 
di assegnazione di quote al 
Paesi membri. La desolante 

prospettiva è quella di torna
re ad assistere alla solita In
terminabile processione ver
so Bruxelles: ministri, pro
duttori pubblici e privati, 
tutti In ordine sparso a raci
molare qualche beneficio, 
mentre le Industrie forti del 
continente consolidano le lo
ro posizioni con la benedizio
ne della Cee, concentrandosi 
nel settori che hanno più fu
turo. 

Perché, se è evidente che 
una crisi Internazionale del
l'acciaio c'è ancora, è altret
tanto chiaro che la partita di 
questi anni, fatta di ristrut
turazione e licenziamenti in 
tutta l'Europa, ha Irrobusti
to alcuni e indebolito altri. 
Sarà anche una Industria 

•matura* la siderurgia, ma 
fino a un certo punto. E 1 te
deschi, che lo sanno bene, 
guadagnano punti su punti. 
Anche perche gli organismi 
della Comunità europea sti
lano «piani-fantasma», che 
valgono solo per chi ha scar
so potere contrattuale men
tre per chi conta sono rima
sti In questi anni quasi com
pletamente sulla carta. 

Che si può fare dunque 
ora, con le chiare avvisaglie 
di una massiccia ripresa del 
gioco al massacro tra le In
dustrie nazionali? Rlflnan-
ziamo le famose «leggi-spor
tello»: chi ha qualche ferro
vecchio da buttare si faccia 
avanti a prendere 1 soldi? 
Dopo aver chiuso l'Italslder 

di Genova, gettiamo a mare 
anche Bagnoli, così Lucchini 
e Falck rimettono In sesto l 
loro barcollanti Imperi prati
camente gratis? Sarà Inevi
tabilmente cosi se si conti
nua con la politica di prima. 

Naturalmente si può an
che cambiare strada. SI pos
sono lasciar perdere le scioc
chezze sulla provvidenziale 
mano del mercato che risol
ve tutto per 11 meglio (figu
riamoci, In un settore dove 
dominano gli oligopoli!). 
L'intervento pubblico può 
seguire Indirizzi program
mati. Anni fa I comunisti 
avevano chiesto che 11 gover
no facesse un piano per 11 
riassetto della siderurgia. 
Nessuno 11 ha ascoltati. Lo 
richiedono oggi. 

Una mozione presentata 
In questi giorni alla Camera 
da un gruppo di deputati 
(primo firmatario Castagno
la) chiede che si fissino «Indi
rizzi ed obiettivi molto preci
si». Un unico plano, valido 
tanto per 11 settore pubblico 
che per quello privato, con fi
nanziamenti rigidamente 
ancorati alla sua attuazione. 
L'obiettivo non può essere 
che quello di mettere «al pri
mo posto le produzioni a più 
alto valore aggiunto, a mag
giore contenuto tecnologico, 
a più elevata capacità di In
novazione». SI possono an
che favorire nuovi assetti 
proprietari, Intese tra pub
blici e privati, si può pro
muovere 11 potenziamento di 
certe produzioni piuttosto 
che di altre, ma a patto natu
ralmente che si muovano In 
direzione di quegli obiettivi. 
Lo Stato può mettere In 
campo un sistema efficace di 
leve «legislative, ammini
strative, finanziarle e di con
venienze», che può consen
tirgli di andare a trattare In 
sede europea non come cau
datario delle varie associa
zioni Imprenditoriali ma co
me Interprete consapevole 
degli Interessi generali del
l'Industria Italiana. 

' Edoardo Gardumi 

• * 

reo sempre più su e dollaro in discesa 
Cresce il prezzo del petrolio. Rialzo record a Londra 
L'andamento della moneta tedesca mette sotto pressione le altre valute dello Sme - Il pericolo più forte Io corre la corona danese - L'aumen
to continuo del greggio ha determinato in Italia le condizioni per una crescita del gasolio - La divisa Usa al quinto giorno di caduta 
MILANO — Marco a livelli re
cord. dollaro In calo, petrolio In 
forte ripresa. Questo è lo scenario 
entro II quale si muovono l mer
cati valutati internazionali In 
questo scorcio di 1986. 

Il marco si è mantenuto su li
velli altissimi, migliorando sia 
pure di 3 soli centesimi 11 record 
assoluto fatto segnare lunedì: Ieri 
la valuta tedesca è stata cambia
ta a Milano 693,93 lire contro le 
693,95 dell'altro giorno. Una sta
bilità che è stata pagata a caro 
prezzo dalla banca centrale, In
tervenuta vendendo massiccia
mente marchi per contenerne l'a
scesa. Ugualmente sotto pressio
ne le altre monete dello Sme, e 
principalmente la corona danese, 
giunta ormai al confini dell'area 
di oscillazione consentita all'In

terno del sistema. 
Per contro, come si è detto, il 

dollaro contluna per il quinto 
giorno consecutivo la parabola al 
ribasso. Ieri è stata quotata 
1367,87 lire, 10 circa in meno ri
spetto al fixing di lunedì. In cin
que sedute la moneta statuniten
se si è così mangiata tutto il rialzo 
messo a segno nella prima metà 
del mese. 

Questo andamento ha In parte 
una spiegazione strettamente 
tecnica e congiunturale: per i pa-

?[amenti di fine anno molti opera-
ori avevano proceduto ad ingen

ti acquisti di dollari, tanto che la 
valuta si è progressivamente ap
prezzata. Esaurita questa spinta, 
per la valuta americana sono tor
nati i tempi del ribasso, anche 
sotto la pressione psicologica del

la pubblicazione di una lunga se
rie di studi e analisi che danno 
per certa una ulteriore sensibile 
flessione del dollaro nel corso del 
1987. 

A determinare queste previsio
ni concorrono molti fattori, pri
mo tra tutti l'attesa di un forte e 
rapido apprezzamento del petro
lio dopo l'accordo raggiunto tra 1 
paesi dell'Opec per una limitazio
ne della produzione. 

In seguito a questo accordo (pe
raltro precario, visto 11 rifiuto ca
tegorico delPIrak ad applicarlo) 11 
prezzo del barile di greggio è 
schizzato letteralmente verso l'al
to al mercato di Londra, dove in 
una giornata è stato registrato un 
rialzo record di ben tre dollari a 
barile di greggio Brent, il quale 
ha toccato appunto 1 18 dollari, 

che costituivano l'obiettivo primo 
impostosi dai paesi Opec. 

Rispetto al luglio scorso 11 bari
le è esattamente raddoppiato di 
prezzo. L'epoca del petrolio facile 
sembra davvero finita, dopo la 
parentesi del 1988. 

Nuovi paesi (tra cui l'Egitto) 
hanno intanto deciso di allinearsi 
spontaneamente alle decisioni 
dell'Opec, pur non facendo parte 
di quel cartello. Obiettivo dichia
rato di questi paesi è quello di 
spingere 11 prezzo del greggio fino 
ai 25 dollari il barile. 

Questa nuova situazione toma 
ad alimentare in Occidente peri
colose spinte inflazionistiche. Ne 
risente positivamente il prezzo 
dell'oro, tornato a salire nel mer
cati Internazionali. 

In Italia, Infine, l'aumento del
le materie prime ha creato nuo
vamente le condizioni per un rin
caro del gasolio: 1 prezzi italiani 
dovrebbero crescere di 7 lire al li
tro per 11 gasolio da automazione 
e di 8 lire per quello da riscalda
mento, stando alla media del 
prezzi europei. Il Cip già nel pros
simi giorni dovrebbe decidere 
l'aggiornamento del prezzi. È 
rpesumiblle però che 11 consuma
tore non se ne accorgerà, polche 
quasi certamente l'aumento sarà 
assorbito con una uguale riduzio
ne della tassazione. Il gasolio da 
autotrazlone dovrebbe così resta
re fermo a 588 lire 11 litro, e quello 
da riscaldamento a 545. 

Dario Venegoni 

coati limila miliardi Cee 
psr la ricerca scientifica 
La decisione è stata voluta da Germania, Gran Bretagna e Francia - Vivaci proteste del 
Parlamento europeo - Il gruppo comunista ha anche ventilato l'ipotesi di un voto di censura 

N o s t r o serviz io 

STRASBURGO — La ricer
ca comunitaria si trova In 
una grave impasse e rischia 
di non sopravvivere agli 
eso'.smi di alcuni membri 
della Comunità, In partico
lare dc.Ia Germania federa
le, dei:.: Gran Bretagna e del
la Francia. Sono stati Infatti 
questi tro paesi a bloccare 
c^nl decisione della Cee sul 
f:r.anz:amento del program
ma-quadro 1937-92 — che 
prevede lo stanziamento di 
7.7 miliardi di Ecu (oltre 
1 Imlla miliardi di lire) — per 
coordinare l più Importanti 
progetti comunitari, quali 
Esprit, per le tecnologie della 
informazione. Race, per la 
ricerca industriale. Bri te. per 
le ricerche tecnologiche di 
base e Net, per la fusione nu
cleare. I rappresentanti d! 
Londra, Bonn e Parigi han
no chiesto, senza trovare 
l'accordo degli altri nove 
paesi della Cee, di ridurre di 
circa ia metà una somma 
che coM:tuiva già un com-
prorr «•--•) rispetto alle più 
ntr;:-"i •, mete che erano 
«• .* . •>. .'te dal vertice eu-
r •• • . "Ii'.ano del giugno 

N'.' i < .̂, ultima sessione 
ili" r .-;••' to europeo ha vi-
v.t< •:••:,• e denunciato la 
p.r.v . • •:: questa situazione 
e :..» iv. itato il presidente 
delia Commissione esecuti
va. Jacq/ies Delors, a ritirare 

l'intera proposta di pro
gramma-quadro per la ricer
ca se 11 Consiglio dei ministri 
Cee ridurrà I fondi già previ
sti. 

In una riunione straordi
naria della commissione 
parlamentare per l'energia e 
la ricerca, convocata Im
provvisamente dal suo presi
dente l'ex ministro francese 
Ponlatowskl, è stato lanciato 
un estremo appello alla 
Commissione Cee perché 
non ceda al ricatti tratche-
rlanl. Felice Ippolito, che 
rappresenta li gruppo comu
nista nella commissione 
energia e ricerca, ha anche 
ventilato l'Ipotesi di un «voto 
di censura» del Parlamento 
europeo che costringa la 
Commissione esecutiva Cee 
alle dimissioni se questa ac
cetterà Il diktat dei ministri. 
L'Esecutivo comunitario si è 
subito affrettato a smentire 
ogni cedimento sulle cifre 
proposte, che sono «II mini
mo necessario* alla soprav
vivenza di una ricerca euro
pea. 

È una situazione dram
matica, ha detto Ippolito, 
che vede la Comunità spen
dere Insieme In maniera uni
taria solo una minima parte 
di quanto i 12 paesi spendo
no Individualmente (e quindi 
con evidenti sprechi e dop
pioni). La somma che si ri
chiede — e che lo stesso mi

nistro italiano della ricerca 
Granelli aveva definito «Il 
minimo necessario per una 
ricerca comunitaria* — è In
fatti poco più di un decimo di 
quanto si spende per la ricer
ca nella sola Germania fede
rale. 17.7 miliardi di Ecu che 
il Parlamento europeo chie
de sono del tutto risibili se 
vengono comparati (un Ecu 
corrisponde a circa un dolla

ro) al 600 miliardi di dollari 
preventivati dagli Stati Uniti 
e al 230 dal Giappone per lo 
stesso periodo di sei anni. 
Ancora più risibili se si ricor
da che la Ibm e la General 
Motors già Investono In un 
solo anno il doppio della ci
fra che la Cee esita ora a 
stanziare per interi sei anni. 

Giorgio Mallet 

Brevi 
23 bilanci chiesti dalla Consob 
ROMA — La Consob ha prescritto ad altra 23 sooeti quotata in Bona la 
relazione del bilancio consolidato. Tra la sooeti rAerrtafaa, la Banca commer
ciale. la Banca Nazionale del Lavoro, la Benetton. 

Nasce la Aliblu Airways 
ROMA — É nata la compagnia aerea Afibtj Airwiys. con seda sociale a 
Napoli. Effettuerà voli regionali in Italia e arresterò. Tra gN azionisti Eugeruo 
Bontempo (60%). Fime (15%). Mario Valentino (15%). Aita** (10%). « 
capitale 0>na società è di 5 imbardi. 

La Ford prevede record europeo 
OEABOORN — La Ford prevede di chiudere con cifre record 1 1986 per 
quanto riguarda le vendite in Europa. Le ultime stima sono di 1.49 m*om di 
auto a camion con un aumento di 50.000 uniti rispetto al precedente record 
di 1.438.442 uniti vendute nel 1983. 

A gennaio nasce l'Arca 27 
MILANO — lArca 27» è i nuovo fondo di investimento progettato dairArea. 
società di gestioni presieduta da Marco Vitale. 

700 miliardi per l'Eni 
ROMA — Una linea di credito di 700 miliardi di (re a favore deTEni è stata 
frmata «eri a Roma. Cor-.senua all'Eni una ampia fless*»bta di tesoreria. 

A Parigi sospesa Saint Gobain 
PARIGI — La Sarnt Gobain le cui azioni sono stata vendute dado Stato ai 
privati armino del mese. A stata sospesa m Borsa. Questo perché i debutto 
sul mercato azionario ha provocato una valanga di ordini di acquato. 

Tariffe 
Enel: 
«stop» 
nel 1987 

L'Enel non aumenterà le 
tariffe, ferme dal 1985, nean
che nel prossimo anno. Lo ha 
dichiarato il direttore gene
rale dell'ente, Alberto Ne-
gronl, precisando che questo 
sarà possibile grazie al posi
tivi risultati gestionali rag
giunti nel corso del 1986, che 
si chiuderà in pareggio come 
è accaduto negli ultimi tre 
bilanci. Sarà Invece possibile 
— ha precisato Negronl — 
qualche variazione nel so
vrapprezzo termico che co
stituisce circa il 30% della 
bolletta e che varia In au
mento o In diminuzione, se
guendo le oscillazioni del 
prezzo del greggio. 

Nel 1986 II sovrapprezzo 
termico è diminuito quattro 
volte seguendo 11 calo del 
greggio mentre nel 1987, se 11 
petrolio si stabilizzerà sul 18 
dollari al barile, potrà risali
re circa del 15%, Il che rap
presenterebbe un aumento 
di circa 11 4% sulle bollette. I 
positivi risultati del 1986 so
no dovuti, ha spiegato 11 di
rettore generale dell'Enel, 
principalmente a due fattori: 
l'aumento di produttività, 
che ha già consentito fin da
gli anni scorsi di far salire 
l'energia prodotta per dipen
dente da 1.169.000 di kwh del 
1981 a 1.330.000 kwh; e la di
minuzione degli oneri finan
ziari, legata nell'ultimo eser
cizio al calo del tassi di Inte
resse. 

Borsa, 
diffusi 
ribassi 
-0,61% 
MILANO — Diffusi ribassi 
In apertura di seduta alla 
Borsa valori di Milano. Le 
Montedlson hanno chiuso a 
2.893 lire, con una flessione 
del 2,26 per cento, per poi mi
gliorare lievemente nel do-
polistlno a 2.900 lire; In fles
sione anche 11 titolo di ri
sparmio che ha perso ri,47 
r;r cento, terminando a 

340 lire e ulteriormente 
sceso nel dopolistlno a 1.330. 
Le Fiat hanno chiuso a 
13.995 lire con un assesta
mento dello 0,71 per cento 
ma sono poi risalite nel do
polistlno a 14.050 lire; Il tito
lo privilegiato ha perso 1*1.5 
per cento con un prezzo di 
chiusura di 7.756 lire, salito 
nel dopolistlno a 7.820. 

Le Ifl privilegiate hanno 
subito una limatura dello 0,7 
per cento terminando a 
28.400 lire. Le Agricola Fi
nanziarla hanno chiuso a 
4.155 lire con una flessione 
dell'I,54 per cento mentre il 
titolo di risparmio ha messo 
a segno un rialzo del 5,88 per 
cento. Le Generali sono state 
scambiate In apertura di se
duta a 132.700 lire contro le 
133.650 lire della chiusura di 
Ieri; In flessione sono risulta
te anche le Ras che hanno 
chiuso a 62.100 (meno 0.71 
per cento) e le Sai che hanno 
segnato un primo prezzo di 
31 mila lire. 

Le Iniziativa Meta hanno 
aperto a 16.400 lire mentre le 
Assltalla, quotate Ieri per la 
prima volta, sono state 
scambiate a 23.400 lire. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi?1 

^Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
320 .59 con una variazione in ribasso dello 0,47. L'indice globale 
Comit (1972=100) ò risultato pari a 711,77 con una variazione in 
ribasso dello 0.54% rispetto al precedente. Il rendimento medio della 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,108 per 
cento (9,126 per cento il precedente). 

^Azioni. 
Titolo Chig», 

ALIMENTARI AGRICOLI 
Alitar 1O50O 
tfrtitf 
BuMOni 

Buitpni R i 

BmR Uo85 
Iridante 
tndenia R Ne 
Pflfuains 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
A u i o r . t 
Aha r e 

At 'ean/e 

AHeanra Ri 

A ls .u l>» 

G I I W I I I A t 

l u i » 10OO 
rondi aria 
Previdente 

l a t i n a Or 

l lovt j Adria! 

M.tano 0 

M (ano Ro 

Rat Fra» 

R a i Ri 

Sai 

Sai R He 

Toro Ri P O 

Toro A i » Or 

Toro A l » Pr 

Unipol Pr 

B A N C A R I ! 
Cet i V e n e t o , 
r^om^ 

RCA Ma*eant 

B U A Pr 

B U A R tic 

BUA 

BCA Toscana 

B Chiavari 

BCO R o m a 

lar iano 

B S v r t e a n R 

Cr Vare».no 

Cr Var Ri 

C'adi to l\ 

Cred I I Ro 

Credit C o m m 

Credito Fon 

Intacban Pr 

Meehocanee 

Uh È Ri 

Noe 

34 500 
1 230 
4 175 
3 683 
4 780 
2 805 
5 325 
2.195 

4 650 
134 800 

72 900 
65 000 
23 500 

133 200 
19 820 
83 220 
34 500 
14 900 
21 435 
30 700 
15 470 
62 100 
32 0 0 0 
30 800 
15 700 
15 407 
32 0 0 0 
19 4 9 0 
21.450 

6 275 
23 4 9 0 
12 0 0 0 

2 930 
2 760 
5 950 
7 690 
5 380 

12 950 
4 430 

15 199 
3 400 
2 650 
3 250 
2 850 
6 0 5 0 
5 0 5 0 

20 830 
240 EOO 

1 9 3 0 
3 675 

Quote Bnl R 24 950 

CARTARIE EDITORIALI 
De Me-d-c, 4 0OO 
B i r p o . _ _ 

Piffero Pr 

B-. .00 Ri 

Fabbri Pr 

L Efore»»o 
Mondad R Ns 
Mondadori 
Mondadori Pr 

12 210 
9 0 1 0 

11 950 
1 940 

28 6 0 0 
9 100 

18 500 
10 560 

PoLgrs'icJ 4.955 

CEMENTI CERAMICHE 
Ce-n-nt» 3.119 
Cerri Merone 
Iteteemenn 
M a t e r n - n i i R D 

P o n i 

P O M I Ri Po 

Un.eem 

3 8 5 0 
. 75 400 

43 0 0 0 
397 
315 

20 0 5 0 
Uncem Ri 12.300 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero ._ « 7SO 
CfMpro 
Cataro Ro 
Feb M i Cond 

Farmi ! Erba 

F F i b a R Ne, 

F idente V«t 

Itatoa» . , . 

MaHer S o A 

M a n u * t e v i 

Maoub R Ne; 

M r e l e n f j . . _ . 

M o n i . 10OO 

M o n t * < * » o n R n|e 

M o n t e l l a 

M o n t e » * * » Ri 

Par"»» 

P - r r n l 

Pa r re i Ri 

P'-<"B SoA 

Praia Ri N e 

p . t » FI P 

R e c e d a t i 

Record R. N e 

Rai Ri N e 

Poi 

Setta 

Sai» R. Po 
5« I»K7»no 

S e Ri P O 

S - e f i t r » 

Sp* Bod 
S-»» Ri P O 

Sn>* Ri Ne 

Sn.e Teenoo 

Sor e» Bip 

U t » 

C O M M E R C I O 
R.na»rjeo l > , _ 

R " t u r Pr 

R m a v e o R. P 

S*>7, 

S- 'o* U G S S 

SJo» R I Ne 
E t a - - H 

S t a n c a R i ? 

C O M U N I C A Z I O M 
A i t a t a A 

A i t a l a Pr 

A u f A M 

A u t o To M« 

t i r e a b * 

l 'ateo P P 
S u 
S ^ O d V/ar 
S p R p P c 
Srt. 

H.ETTROTECJPCHI 
A r n a l d o 
f * r r , 
<*• . - . R . M P 

S*-1 O r » 
So~*>' Sr» 
Tecnoma*o 

FINANZIARTI 
* " J Marc'» _ 
A f i j V a r e Ri 

Aor<roJ( R. 
A » < o i eoo 

Prrw .... 
•?T" **'* 
Po» s*«* R 
Preda 

Pr«-.W>» 

^ itor» 

t - r r ' . . 

C# R PO «r i 

C » P. 

r> 
C o ' 3 * P N e 

C o ' - i e S r » 

Con-eu F - "» * 

F a v e r e 

l j i # o o - » t , _ , 

E r f o a Ri N e 

E i r o a Ri P o 
E i # e * n o M t 

E r f O m o b » . 
F « » . 

F-^eir Se>» 
rmsrte Soi 
F-nren 
| .*r»mb H n 
F f K » r r * Hot 

(**u Geea 
G»rrun» 

C e r n i e R P o 
G e r e » * ~ c i 

Gerotvm P o 

G-n 
& m Ri 

e*. P» 

| M F , M 

Hi R Frel 

1.150 
1 160 
2 8 0 0 

10 790 
7 0 7 0 
9 70O 
2 4 6 0 
3 9 O 0 
3 4 B O 

2 025 
36 560 

2 893 
1 3 4 0 

2 301 
1 S 9 0 
1 9 5 0 
2 125 
1 199 
4 9 6 0 
2 780 
4 960 

11 350 
5 6 5 0 
1 692 
2 398 
B92C 
B 8 4 0 

25 700 
19 7 0 0 

2 785 
4 8 7 0 
4 9 O 0 
2 6 5 0 
6 0 0 0 

10 900 
1 700 

«JS5 
533 
568 

2 339 
2 2B1 
1 190 

13 350 
7 700 

1O03 
851 

7 2 6 0 
12 290 
21 250 
17 6 0 0 

2 719 
2 720 
2 609 
9 3 0 0 

4 eoo 
3 635 
3 710 
7 374 
1 035 

. 1 2 8 9 

3 0 7 8 
15CO 
5 4 0 0 
4 155 

676 
33 eoo 
18 100 

7 9 5 0 
1 170 
2 S 6 0 
3 5 1 0 
3 9 5 0 
7 100 
7 130 
2 751 
5 05O 
4 S 3 3 
2 504 
2 4 0 0 
1 3 5 0 
2 320 

1 1 1 7 5 
4 950 

18 490 
1 90O 
2 160 
1 370 

2 6 7 0 
7 0 5 0 

4 0 2 0 0 
» «95 
2 6 0 0 

I B I 
111 

• 5 9 0 
4 0 4 0 

28 4 0 0 
5 1 3 0 
2 8 0 0 

Ver. % 

- 0 28 
- 0 58 
- 2 63 
- 1 . 7 8 
- 0 73 
- 0 52 
- 0 53 
- 0 93 
-2 .BB 

- 0 , 3 2 
- 0 15 
- 0 82 
- 0 78 
- 2 04 
- 0 34 
- 0 9 0 
- 0 10 
- 2 27 
- 0 07 
-930 
- 1 29 

0 39 
- 0 72 

_ J 2 - 2 2 
- 1 25 
- 0 63 

0 05 
- 0 03 
- 0 58 
- 1 . 1 5 

0 24 
- 0 04 

0 0 0 
- 0 68 

0 38 
- 0 82 
- 0 19 

0 37 
0 94 
0 68 

- 0 0 1 
2 10 
0 04 

- 1 52 
0 0 0 
0 67 
0 0 0 
1 12 

- 0 25 
- 0 5 0 

0 0 0 
- 0 . 2 0 

- 1 . 4 8 
- 3 4 8 
- 2 0 7 
- 2 7 7 
- 0 6 1 

1 0 8 

1.11 
0 27 

- 0 85 
1.12 

- 0 8 3 
2 67 

- 0 68 
0 23 
1 2 8 
0 0 0 
2.30 
0 0 0 

- 0 7 9 
OOO 

- 0 43 
OOO 

- 0 0 9 
- 0 4 2 
- 0 9 2 . 

OOO 
OOO 

- 3 8 9 
- 1 22 

o i g 
- 2 . 2 B 
- 1 4 7 

0 0 2 
- 1 24 
- 4 88 
- 2 97 
- 5 59 
- 0 6 0 
- 0 71 
- 4 25 

0 0 0 
OOO 

- 0 19 
2 87 
0 73 
0 17 

- 2 28 
0 79 
OOO 

- 1 0 2 
- 2 0 0 

OOO 
- 0 0 8 
- I S O 

1.14 

- 0 71 
- I 08 
- 2 07 
- 0 O 4 
- 0 39 

0 0 0 
- 1 5 S 
- 0 65 

0 3f. 
- 0 58 

2 2£ 
- 0 49 

OOO 
0 6S 
0 52 

- 0 55 
- 0 15 

0 0 0 

- 0 62 
0 ? 5 

- 5 84 
- 0 0 1 
- 2 23 
- 0 C 8 

- 0 6 9 
- 3 54 

5 89 
- 1 5 4 
- 1 74 
- 2 3 1 

0 0 0 
- 0 8 7 
- 1 6 8 
- 2 85 
- 1 68 

OOO 
- 1 2 5 

OOO 
- 3 17 

1 0 0 
0 6 7 
0 3 0 
4 8 3 
3 85 
3 28 
1 8 5 
0 59 

- 1 3 8 
OOO 
2 8 1 
OOO 
0 75 
0 7 1 

- 4 28 
- 0 8 1 

1 5 8 
- 3 58 
- 1 6 3 
- 1 2 8 

1 0 0 
- 0 70 
- i t o 

0 52 

Titolo 

lrn< Ri Ne 

Imi M a l * 

lulmobJia 
Italm R Ned 
Kernel Ite! 
M.ttel 
Perl R NC 
Perl R NC W 
Perite SpA 
P r e t i E C 

P ien i CR 

Paine 

R«pn» Ri P O 

Rive Fin 

Sabaudi» Ne 

Sabauda Fi 

Sa»» Ri Po 

E M I Spa 
Schiappar el 

Sem Ord 
Serfi 

Sifa 

Sila Ri»p P 

S m e 

Smi Ri P O 

Emi M e t a l , 

So Pe F 
So Pa F Ri 

Sogafi 

S te i 

S te i Or W a r 

S t a ! Ri P O 

Terme Aeqt * 

Tripcovtch 

Tripccnrch Ri 

W a r Coman 

C h u l . 

8 5 0 0 
17 110 

119 100 
57 650 

1 029 
3 750 
1 350 
2 690 
3 150 
6 700 
3 9 1 0 

20 000 
20 000 

9 360 
1 443 
2 490 
1 401 
2 850 

525 
1 384 
5 600 
6 320 
5 230 
2 0 0 0 
2 510 
3 0 5 0 
2 590 
1 439 
4 800 
4 501 
2 100 
4 380 
4 310 
7 450 
2 930 

209 75 
W a r S t e i 9 K 1 . 4 9 1 

IMMOBILIARI E D I U Z H 

Aede» 10 900 
Aeda» Ri Po 

At t .v Im/nob 

C a k e l ' . r u i 

Cooelar 

Oe) Favaro 

Ind Ziejneoo 

Inv Irnm Ce 

l iv Imm Rp 
Risarem Rp 

Riianamento 

5 810 
5 B50 
8 550 
7 637 
4 6 3 0 
4 790 
3 6 5 0 
3 589 
9 8 5 0 

14 600 

V e r * 
1 55 
3 13 

- 1 65 
0 73 
0 39 

- 1 32 
- 2 53 
- 1 10 
- 1 56 

0 57 
- 0 78 
- 5 68 

OOO 
0 11 
0 2 1 

- 0 40 

- 2 03 
- 0 52 

0 96 
- 1 . 1 4 

1 27 
- 1 10 
- 0 40 
- 1 23 
- 0 79 

0 83 
- 0 19 

0 28 
0 0 0 

- 0 68 
0 0 0 
0 34 

0 0 0 
- 0 67 

0 0 0 
- 0 12 

0 07 

-ose 
- 3 33 

0 88 
- O B I 

0 49 
0 87 

- 2 24 
- 1 22 
- 1 67 

- 1 0 1 
2 03 

Viann Ind 2.160 2.32 

MECCANICHE A U T O M O B I U t T I C H I 

Aeritare O 4 210 - 1 17 
Anna 
Aline Rnp 
Dan** E C 
Oarue» RI 
Feema Spa 
Fiar Spi 
Fiat 

Fui Pr 
Fiat Ri 

FoeN Spa 
franco Tosi 
Cardini 
C'iard R P 

Ind Secco 
Meaneti Rp 
Magneti Mar 

Necer» 
Necch, Ri P 
N Po-ione) 
Ctnretti Or 

O W e t t i Pr 

O v e t t i R p N 

Olivetti R o 

P m m l a r m * Ri P o 

PfHnfaro-ia 

Seenni 
Seeoem Rp 
S « * 
Stiro Pr 
Sevo Ri Ne 
Tetnecomp 
Vale» SoA 
Stroern War 
Westtnahouae) 

2 2 8 0 
2.130 
7.500 
3 530 
3 985 

18 770 
13 995 

7 758 
7.729 
2 355 

21 520 
21 200 
14 990 

2 6 7 0 
4 340 
4 4 2 0 
3 975 
4 0 6 0 
4 800 

13 6 6 0 
7.255 
7 425 

13 4 0 0 
1 8 5 1 0 
18 2 3 0 
4 631 
4 4 8 0 
7 140 
7 190 
4 140 
3 0 0 0 
7 6 4 9 
1 8 5 0 

35 0 0 0 

- 0 44 

- 1 18 
- 1 64 
- 1 0 9 
- O 13 

0 0 0 
- 0 71 

- 1 51 
- 0 0 1 

0 2 1 
- 2 . 1 8 
- 1 30 

0 0 0 
- 0 34 

1.19 
- 0 05 
- 0 13 
- 4 92 

0 02 
0 - 2 2 

2.17 
- 0 13 
- 1 4 7 

0 4 3 
- 0 55 

0 02 
- 0 44 
- 0 97 
- 0 14 
- 0 4 8 

OOO 
- 0 68 
- 2 63 

1 4 5 
WorUMigton 1.801 3 45 

MINERARIE E O T A U U f t O I C H t 
«rv« 
Cani Mei l i « 300 - 4 02 
O f R u i e ) 

Falck 

Fe'ca I G e B S 

Farei Ri P O 

La Metall i 

Meoona 

T r a ' * * * 

TESSO! 

B e n e n a n 

Cantori, R p 

Cantoni 

C u c e A 

E telone 
Fnac 1 lo_ 86 
Fitte: 

Enee Ri PO 
l « l 5 0 0 
i n i R r 
Rotondi 
Mar rotto 
Marn i la Ftp 
C c e u 
S m 
Zucct» 

CMVEKSI 

Oe Fer r tn 

0 * Ferrar, Rp 

C c a r v e t 

O s a Ri N e 

C o n Aecttor 

J o t y Hote l 

Jotty Motel Rp 

Feccberta 

408 
8 729 
9 500 
8 9 0 0 
1 200 
9 300 
3 5 0 0 

15 8 0 0 
9 4 5 0 
9 7 0 0 
1 8 2 0 
2 270 

" 7 6 0 0 
7 700 
8 380 
1 8 4 0 
1 6 2 0 

15 OOO 
4 8 0 0 
S 0 3 0 
3 9 1 0 

11 4 9 9 
3 8 6 0 

2 710 
1 6 4 2 
3 889 
3 149 
5 3 0 0 

10 950 
1 1 6 0 0 

271.S 

- 1 75 
" - 0 0 1 

7 95 
0 0 0 
0 0 0 

- 2 11 
0 0 0 

- 1 19 
O S I 
0 0 5 

- 1 6 2 
3 18 
OOO 

- 0 28 
- 1 4 1 
- 1 SO 
- 1 76 
- 1 8 3 

0 42 
- 3 77 
- 2 4 9 
- 0 0 1 

0.28 

0 0 0 
O 18 

- 1 0 4 
- 2 32 
- 0 93 
- 0 45 

7 65 
- 1 . 2 7 

Oro e monete 
Donerò 

Oro fino (per gr) 

AroentO Ipor kg) 

S t c l n a v e. 

S t e r k n a n c l a "731 

S t e r a n a n c . (p "731 

Krugerranel 

D O p n e i m a i t c a n , 

2 0 doaar, oro 

Marengo tvurero 

Marengo rtakano 

Marengo beXga 

1 7 6 5 0 

2 4 2 9 O 0 

1 3 0 OOO 

1 3 3 OOO 

1 3 0 OOO 

5 3 0 OOO 

6 7 0 OOO 

•330 0 0 0 

1 1 2 0 0 0 

i o a o o o 

1 0 4 e o o 

Marengo Ir ance* * 

I cambi 

toeooo 

MtO<A UFFlOAU OCICAMSI UIC 
kart FVec 

Doterà USA 

Marco ledevo 

Franco «ranetta 
F c r t o Btanckne 

Franco belga 
Stertna , ' Je ie 

Stararla etanckna 

Carena Senna 

Dracma greca 

Eoa 
Doterò cenacene 

Yen «eccentte 

Franco m i t o 
S c f no auetnaro 

Carofie norvepjeee 

Corona e^redeta 
Marco «WincarM 

facurtonrrt 

1367 87S 

693 98 

211 225 

614 

33 337 

1978 35 

1886.75 

I B I 785 

9 8 0 6 

1442 225 

994.175 

8 4 2 5 

• 3 1 

98 5 7 9 

182 775 

199 165 

1 8 1 8 1 5 
• 2 3 1 

1177 8 

8 9 1 95 
2 1 1 3 9 

814 065 

3 1 3 5 

1 9 9 1 6 2 5 

1887 878 

1 8 1 2 9 

9 821 

1444 0 2 5 

9 9 9 285 

8 456 

• 2 8 5 
9 8 57 

1 8 1 9 

199 9 4 5 
1 » 875 

• 257 

Castrai 101 

Imrceoitel IA) 
Imrand 101 

Fonderie! IBI 

Arca Bb IBI 

Area Rr 101 

Primecaprtal (A l 

Primerftnd I B I 

Pr imeet«h IO) 

F. prolesirona't (A l 

Genarccmit (B) 

Inttrb azionario (A) 

Intarb obbligai (01 

Intarb rendita (01 

Nordfonrlo ( 0 ) 

t i r o Andromeda (B) 

E l f o A n t e r e , 101 

Eu-o-Veqt (0) 

For ra IA) 

Verde (01 
A l l i r r o (B) 

Ala IO) 
l ibra (B) 

Mu l t ra» IB I 

FonoVrri 1 (Ol 

r"ondatt>va (S) 

S t e r l e t t o (Ol 

Visconteo (B) 

Fondintest 1 IO) ' 

Fondinve»! 2 IBI 

A i r e o l O ) 

N a r a e a p i t a l IA) 

Naqr t rend ( 0 ) 

R a d u t o t e n e (0 ) 

Cap i ta to t i ! 18) 

fiiip Italia t'ilsnc (B) 

Ri tp I ta l i ! Reddito IO) 

Rendil.t IO) 

Fondo centrate (B) 

CU Rendifondo IB I 

B N Multifondo ( 0 ) 

Capitell i ! (B) 

C a l l i M Fund IDI 

Corona Ferrea tB) 

e s p i l a t o » ! * ! (8 ) 

Rendmeo i i ( 0 ) 

Gettiette M IO) 

Geitietie B (B) 

E t x o M o b r e C F IB) 

Epiacapital (Bl 

Eptebond IO) 

Phennfund ( 0 ) 

Fond id i 2 IB) 

Ncrdcapital IBI 

I.T-J 2 0 0 0 ( 0 ) 

Geparend 101 

Gepar t fve i t (8 ) 

Genarcomi! Rend ( 0 ) 

Fendo America (B) 

FoncampieGO 

I M I 

15 940 

n p . 

n p . 

25 491 

13 973 

11 640 

2SB36 

IB 941 

12 S20 

2 6 6 1 1 
16 847 

18 699 

13 078 

12 762 
12 541 

16 242 

13 046 
10 713 

22 263 

11 940 

18 787 

12 113 
16 374 

17 198 

11 695 

13 622 

12 338 

15 eoo 
12 141 

14 683 
15 684 
14 047 

12 327 

14 R04 

14 306 

17 457 

12 565 

11 B22 

14 373 

I l 393 

12 590 

11 985 

12 750 
10 830 

10 237 

10 803 
10 739 

10 327 
10 524 

10 233 

1 0 5 7 3 

10 162 

10 240 
9 967 

n p 

10 131 
10 071 

10 126 

10 145 

10.155 

Fondi esteri?V 
FONDO 

Capital Italia dot 

Fernetta** o d 

Fondo Tra R tri 

In te r lu id col 

Ini S e c u i t i t l do! 

Itallnrtix>* do) 

llabjruon dot 

Meeaa l tnum dot 

Rtsfund l t 

Rorrumnt dal 

lori 

3 1 0 4 

73 6 0 

37 300 

35.73 

27.43 

39 0 0 

21.73 

36.61 

39.730 

35.27 

Pree 

15 920 

24 483 
14 829 

25 248 

19 822 

» 
li 

5 
M 

11822 ; l ì 

2 5 S 3 I 

18 780 

12 798 

28 390 

18 740 

1 8 5 1 9 

13 065 
12 748 

12 522 
IB 112 

1 3 0 1 0 

10 699 

32.168 

(1 
li 

r» 

* 

I ' 
1 1 9 1 9 1 ì 
16 6SO 

12 102 

16 163 

17 060 
I l 874 

13 518 

12 319 
15 612 

12 115 
14 567 

15 601 
13 954 

12 299 

14 792 

14 210 

17 294 

12 535 
11 804 

14 232 

11 377 

12 653 
1 1 9 1 1 

12 653 

1O7E0 
10 177 

10 789 

10 723 
1 0 2 7 1 

10 472 

10 157 

10 545 
10 124 

10 206 
9 904 

10 155 
10 122 

10 029 

IO 110 

__"_& 
10 142 

:?:•?:» 

Prec. 

31.04 

71.85 

37 30O 

34 98 

26 8 0 

39 0 0 

21.73 

35 93 

39.730 

3D.58 

Titoli ;di. : Stato v ,? 

Titolo 

BTN-10TB7 1 2 * 

BTP-1FB88 12% 

BTP.IFB88 12 5 * 

BTP-1FB89 1 2 S « 
BTP-IF890 11 5% 

8TP-IGC87 12 5% 

BTP-HG88 12 5% 

6TP-1MG38 12 25% 

8TP-IMZB8 11% 

BTP-1M289 11 5% 

BTP-1MZ90 12 5% 
BTP-1M291 12.5% 

BTP-1NVB8 12.5% 
BTP-I0TB8 12 5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 65/93 9 6% 

CCT ECU 65/93 9 75% 

CCT I7CE9IIND 

CCT 1BFB91 INO 

CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AG88 EM AGB3IN3 

CCT AG90 INO 
CCTAG9HN0 

CCT-AG95 INO 

CCTAP97INO 
CCT AP88 INO 

CCT AP91 INO 

CCT AP95 INO 
CCT OC56 INO 

CCTOC87IN0 
CCT OC90 INO 
CCT-OC9HN0 
CCTEFIM AG8B WD 
CCT INI AG8» INO 
CCT-FB87 INO 
CCT FBE8 INO 
CCTFB911NQ 

CCT-FB92 INO 
CCTF3S5IN3 

C C T « 8 7 INO 
CCT-CEB3tV> 
CCT CE 9 UNO 
CCT GE92 IMO 
CCTGNB7IN0 
CCT GNS8 INO 
CCT OS 91 INO 
CCT GN9SIS3 
CCT IG8SCMIGS3 INO 
CCT-IG90 ISO 
CCM.G91 INO 
CCT IG95 INO 

CCT MG87 iva 

CCT MG33 n o 

CCTMG91PO 
CCTMÓ9SIV> 

CCTM787IVO 

CCT U2S31\0 

CCTUZ9irv> 

CCT M255 INO 

CCT NVSS IVO 

CCT NV87 IVO 

CCT M/90 IVO 

CCT.NV90EUS3IND 
CCT NV9 USO 

CCT-0T66IV) n 
CCT-OT3SEM0T83IND 
CCT OT6S t u 0T8JIV3 
CCTXJT90IV) 
CCTOT91 INO 
CCTSTS3EUSTS3INO 
CCTST90INO 
CCTSTJliNO 
CCT ST9S INO 
EO SCOI.-77/B7 6% 
fOSCrX-74,90 9% 
t D S C a - 7 * ' 9 l 9 % 
FOSCO. 77.-91 10% 
INV 93 
PAP89 
PAP90 
PGN90 
PM&89 
f M G 9 0 
PECHViSU 1989 11% 
RENOiTA-35 5% 
T2¥211 
T7.V95 
T0TS5 

Chnn. 

101.75 
102 4 

103 5 

105^15 

107.35 

99 8 
104 4 

104.3 
103 5 

105.35 

107 55 

109 2 

106 
104 4 

102 
111.1 

110.7 

108 75 
103 55 

109.1 
102 5 

104 5 

1C4S 

99 8 

93 35 

92 25 

101 25 

S3 6 
ISO 45 

99 35 

100 55 

100 3 
101.4 

97.4 

" 0 -

101.35 
103 8 
100 05 
101.1 
102.5 
100 25 
100 45 
103 05 
98 75 

100 25 
100 
100 8 
103 5 
100 35 
100 7 

100 5 
101 9 
99 4 

131 8 
93 6 

10O 5 
93 5 

100 75 

100 3 

101 3 

97 9 

100 3 

100 35 

101 3 < 

97.15 

no 

100 7 

99 C5 

103 2 
1005 

p 

101 55 
n p 

58 65 
100 55 
101 5 

93 45 
100.5 
9 1 3 

100 
105 
103 
106 25 
101 6 
104 3 
105 75 
10175 
102 
1019 
108 8 
94 5 
99 9 
99 45 
99 6 

Vtr. % 

- 0 44 

0 0 0 
0 00 

0 19 

0 28 

OOO 

0 38 

F, 

1 

r 

• 

1 

, 

I 

) 
1 

; 1 

* 1 

! 
, 

: 
' 1 

" 1 

> ! 
- Ì 

; • 
• t 

, 
, 1 

' 1 

. i 

K 

t 

r, 

r 

-v I 

1 
<" i 

, ! 
1 

1 ' 

' 

- ~ v 

f 

0 0 0 

0 58 

- 0 09 
0 14 

- 0 09 
100 

0 0 0 

oou 
0 2 7 
0 4 1 

- 0 14 

0 14 

0 09 

0 49 

0 0 0 

0 29 

0 0 0 

0 to 
- 0 49 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 

0 05 

0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

n o 
0 15 
0 0 0 

- 0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 

- 0 0 5 
aio 
0 35 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 
0 35 

- 0 1 0 
- 0 40 

0 05 
0 15 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 

- 0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 4 

; 
J 

* 
• 
-, 

\ 
i 
: 
( 
1 

j 

i 

' i 
t 

• 
• 
1 

\ ; 

: . 
- ì 

, 
- 1 

< 
. 1 

'! ': 
t 
t 

' 1 

. 

ìtA 

^ 
t 

* 
r J 

* t 

. 
^ 
« 

0 0 0 3 1 

- 0 C 5 

eoo 
0 0 0 

OCO 

n p . 

- 0 44 

- 0 10 

- 0 10 
0 05 

n c-
- 0 10 

np. 
- 0 05 
-OCS 

0 20 
0 05 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
0 39 

- 1 
1 

- > 
r « 

\ ! 

i I 

1 
s ! 

» \ 

" ! 
.1 1 

< ! 
1 

1 
- | 

' 1 
V » ! 

- 0 49 tv 1 
0 0 0 
0 64 
ooa 
0 0 0 
ooa 
0 35 
0 25 

: : i 
1 

H 
"I 

ovatte} •p*QnoJ> 10.263 10 26» 
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